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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

il 25 maggio 1998, veniva inviato al 
Prefetto di Torino un esposto nel quale i 
consiglieri comunali di Strambino (Torino) 
Enrico Bonino, Pier Luigi Massoglia, Bruno 
Matteja e Domenico Vassia, facevano pre­
sente che il comune di Strambino con 
delibera di Giunta Comunale n. 327 del 18 
maggio 1995 avente per oggetto l'aliena­
zione del patrimonio ex Eca e l'approva­
zione degli avvisi d'asta, nella quale veniva 
richiamata la delibera n. 20 del 23 giugno 
1993, deliberava di procedere all'aliena­
zione dei beni di proprietà ex Eca e pre­
cisamente n. 47 appezzamenti di terreni 
agricoli siti nel comune di Strambino, di 
Romano C.se, di Candia e di Mercenasco, 
del capannone e di due alloggi; 

in detta delibera si stabilivano le mo­
dalità di vendita e tutte le formalità da 
effettuarsi; 

i beni del patrimonio ex Eca venivano 
stimati dal tecnico comunale geometra 
Sergio Lancerotto, il quale suddivideva i 
beni in tanti piccoli lotti per un valore 
complessivo di lire 436.694.200; 

successivamente venivano effettuati i 
relativi avvisi d'asta; 

su questo punto occorre richiamare il 
codice di procedura civile, che prevede che 
(articolo 579) le offerte debbono essere 
fatte personalmente o a mezzo di un man­
datario munito di procura speciale e che i 
procuratori legali possono fare offerte per 
persone da nominare; 

l'articolo 583 a sua volta prevede che 
« il procuratore legale, che è rimasto ag­
giudicatario per persona da nominare, 
deve dichiarare in cancelleria, nei tre 
giorni dall'incanto, il nome della persona 
per la quale ha fatto l'offerta, depositando 

il mandato. In mancanza, l'aggiudicazione 
diviene definitiva al nome del procurato­
re »; 

trascorsi i termini indicati negli avvisi 
d'asta si è riunita la commissione compo­
sta da due impiegati comunali e dal se­
gretario comunale: quest'ultimo, quale pre­
sidente, ha provveduto all'assegnazione dei 
lotti alle persone che avevano partecipato 
all'asta pubblica; 

in detti verbali di assegnazione non 
risulta che alcuno abbia partecipato al­
l'asta « per persona da nominare ». Infatti 
i lotti sono stati aggiudicati a chi aveva 
fatto domanda di partecipazione; 

successivamente la giunta comunale 
con delibera n. 492 del 24 agosto 1995, 
visto l'allegato verbale di gara dal quale 
risulta aggiudicataria la signora Maria Ga­
briella Missaglia al prezzo di lire 8.108.000; 
« considerato che tale aggiudicazione è 
stata notificata al conduttore del fondo 
signor Enzo Nicola in data 29 giugno 1995 
e che lo stesso, entro i termini di legge, non 
ha esercitato il diritto di prelazione », con­
ferma l'aggiudicazione alla signora Maria 
Gabriella Missaglia per l'importo di lire 
8.108.000; 

la giunta quindi approva ad unani­
mità di voti l'aggiudicazione (incluso il voto 
del sindaco signor Matteo Garetto, legit­
t imo consorte della signora Maria Ga­
briella Missaglia); 

in detta delibera è specificato che il 
segretario comunale dottor Alessandro 
esprime parere favorevole di legittimità; 

lo stesso parere favorevole di legitti­
mità è anche espresso per i lotti n. 15, 19 
e 20; 

con delibera di giunta n. 687 del 2 
novembre 1995 si approvava l'istanza pre­
sentata dal signor Antonio Garetto in data 
24 ottobre 1995 con la quale si chiede che 
in sede di rogito notarile l'atto venga in­
testato alla propria moglie Marta Garetto; 

anche in questo caso il segretario 
comunale esprimeva il parere favorevole di 
legittimità della delibera; 
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in occasione delle votazioni delle de-
libere n. 492 del 24 agosto 1995, n. 493 del 
24 agosto 1995 e n. 494 del 24 agosto 1995 
risulta che i componenti della giunta erano 
a conoscenza del grado di parentela degli 
assegnatari dei lotti con il presidente della 
giunta; 

si ritiene che il segretario comunale 
avesse il dovere di far rilevare alla giunta 
l'incompatibilità di un suo componente 
(cioè del presidente) nella votazione delle 
delibere e quindi nell'assegnazione dei 
beni; 

è inoltre difficile pensare che il se­
gretario comunale non fosse a conoscenza 
dell'identità delle persone interessate, con­
siderato anche che, nel caso delle delibere 
nn. 494 e 495 del 24 agosto 1995 dove 
all'unanimità, incluso quindi il voto favo­
revole del presidente signor Matteo Ga­
retto, veniva aggiudicato il bene al signor 
Antonio Garetto (padre del Presidente); 
l'evidente caso di omonimia doveva in­
durre il medesimo ad effettuare le relative 
verifiche di compatibilità; 

la stessa riflessione riguardante 1'« o-
monimia » è valida per la delibera n. 687 
del 2 novembre 1995, con la quale la 
giunta approvava all'unanimità, (quindi 
anche con il voto del presidente) che i lotti 
19 e 20, aggiudicati al signor Antonio Ga­
retto, venissero in sede di rogito notarile 
intestati alla moglie Garetto Marta (madre 
del presidente della giunta); 

su questo punto occorre ancora ri­
chiamare il codice di procedura civile, ar­
ticolo 579 commi 2 e 3 e articolo 583, già 
precedentemente citati; 

nel caso in esame il signor Antonio 
Garetto non ha partecipato all'asta per 
persona da nominare, ma direttamente, e 
solo in seguito ha presentato istanza di 
assegnazione a terzi del bene di cui è 
rimasto aggiudicatario; 

il segretario comunale, che anche in 
questo caso ha espresso parere di legitti­
mità, non pare abbia tenuto conto della 
normativa vigente; 

occorre inoltre richiamare una re­
cente decisione del consiglio di Stato dove 
viene chiarito che i consiglieri comunali 
non possono far parte delle commissioni 
che aggiudicano le gare di appalto. « Sa­
ranno quindi nulle tutte le gare ogni qual­
volta gli appalti siano stati assegnati da 
persone scelte per la loro carica politico -
amministrativa anziché per la loro com­
petenza nella materia pertinente all'appal­
to »; 

il Consiglio di Stato infatti, con deci­
sione n. 61/96 ha confermato una sentenza 
del tribunale amministrativo regionale del 
Piemonte con la quale veniva bocciata la 
procedura di aggiudicazione di una gara; 

la censura era già stata mossa dalla 
Corte costituzionale n. 453 del 15 ottobre 
1990 che, nel bocciare un'ipotesi analoga di 
composizione, si era richiamata appunto 
all'articolo 97 della Costituzione. 

I giudici chiariscono anche che le scelte 
degli esperti devono avvenire in virtù della 
loro qualificazione professionale connessa 
con le esigenze della valutazione concor­
suale; 

inoltre si fa presente che nel caso in 
esame la stima del valore dei beni è stata 
effettuata dal responsabile dell'ufficio tec­
nico comunale e la commissione àggiudi-
catrice era composta esclusivamente da 
dipendenti comunali; 

i predetti consiglieri comunali chie­
devano pertanto alla prefettura, di analiz­
zare quanto sopra esposto e qualora si 
fossero ravvisati comportamenti illegali da 
parte dei funzionari comunali, del segre­
tario comunale e dei componenti della 
Giunta, di adottare tutti i provvedimenti 
del caso, informando i sottoscritti sulle 
decisioni che verranno messe in atto; 

essi chiedevano anche alla procura 
della Repubblica, di prendere atto di 
quanto sopra specificato ad integrazione 
dell'esposto originale datato 8 dicembre 
1997, con la speranza che potesse essere di 
qualche utilità per chiarire giuridicamente 
ed in modo univoco l'oggetto dell'esposto 
stesso; 
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il 31 luglio 1998 i consiglieri Bonino, 
Massoglia, Matteja, Vassia, sollecitavano il 
prefetto di Torino al fine di conoscere 
quali azioni erano state intraprese a se­
guito del loro esposto; 

nonostante siano passati oltre cinque 
mesi dalla presentazione dell'esposto e no­
nostante il successivo sollecito, la prefet­
tura di Torino non ha a tutt'oggi fornito 
nessuna risposta - : 

quali azioni intenda intraprendere af­
finché la prefettura di Torino si esprima 
con sollecitudine su quanto esposto; 

se non sia opportuno, rilevate le pre­
sunte gravi irregolarità elencate nell'espo­
sto, che provveda direttamente a verificare 
l'operato del segretario comunale di 
Strambino. (4-20575) 

SA VARESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

l'interrogante è a conoscenza del fatto 
che, in seguito alle molte interrogazioni 
parlamentari sull'argomento presentate 
negli ultimi due anni, nonché di alcune 
circolari inviate dal ministero della sanità, 
relative alla buona conservazione dei cam­
pioni gratuiti di medicinali, alcune aziende 
farmaceutiche hanno inviato ai propri in­
formatori scientifici un modulo precompi­
lato da firmare con il quale gli informatori 
sono costretti ad attestare sotto la propria 
responsabilità che detengono i campioni 
gratuiti secondo le norme di legge; 

questo comportamento è palesemente 
truffaldino, perché è finalizzato a compro­
mettere irrimediabilmente persone ignare 
nei confronti di eventuali addebiti conse­
guenti ad ispezioni da parte degli organi di 
controllo sull'igiene ambientale, scaricando 
sui più deboli responsabilità che a norma 
di legge spettano esclusivamente alle dire­
zioni marketing, ai responsabili del servizio 
scientifico ed ai responsabili delle aziende 
farmaceutiche; 

questa soluzione del tutto arbitraria 
di una gravissima lacuna del sistema sa­
nitario nazionale conferma ancora una 

volta che non si vuole affrontare alla ra­
dice il problema posto dalla circolazione di 
medicinali (campioni gratuiti di medicina­
li), definibili, a norma di legge, come de­
teriorati ed imperfetti — : 

quali iniziative intenda assumere di 
fronte al perdurare di un atteggiamento di 
elusione delle leggi che dovrebbero garan­
tire la condizione di salute della colletti­
vità. (4-20576) 

SA VARESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

l'attività di intervento medico trova 
fondamento nella tutela del bene costitu­
zionalmente garantito della salute; 

tuttavia, il medico non può agire 
senza il consenso o malgrado il dissenso 
del paziente; 

la necessità del consenso è desumibile 
dall'articolo 13 della Costituzione, quale 
tutela della libertà personale inviolabile, in 
combinato disposto con l'articolo 32 della 
Costituzione, che tutela il diritto alla sa­
lute, nei limiti imposti dal rispetto della 
persona umana; 

la formazione del consenso implica 
necessariamente che il soggetto richiedente 
la prestazione sanitaria venga informato di 
tutto quanto forma oggetto della mede­
sima; 

tale obbligo trova i suoi presupposti 
nell'articolo 1337 del codice civile che sta­
bilisce il dovere di comportarsi secondo 
buona fede nello svolgimento delle tratta­
tive e nella formazione del contratto; 

ne consegue che oggi, così come non 
si può prescindere da una razionalizza­
zione di sistema nel « mercato della salu­
te », allo stesso modo è necessario partire 
da una capillare educazione sanitaria che 
non veda più il cittadino destinatario pas­
sivo di iniziative private o pubbliche che 
passino sulla sua testa, ma lo coinvolga 
direttamente e indirettamente dal punto di 
vista economico ed esistenziale; 
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un'informazione corretta e completa, 
di carattere generale e particolare, è ormai 
necessaria per garantire una assistenza sa­
nitaria efficace, efficiente, ma che contem­
poraneamente garantisca la libertà di 
scelta e di consenso, richiesti da una mo­
derna democrazia che ha rifiutato ogni 
paternalismo; 

nel caso particolare del farmaco, l'ob­
bligo di una corretta e diffusa informa­
zione è stato affermato dal legislatore già 
dal 1978, con gli articoli 29 e 31 della legge 
n. 833, istitutiva del Servizio sanitario na­
zionale; 

negli articoli suaccennati, viene affer­
mato che l'informazione scientifica sui far­
maci compete allo Stato, che la attua at­
traverso le regioni e le Ussll; 

a giustificazione della necessità del­
l'intervento pubblico, sia nella informa­
zione che nella facilitazione di acquisto per 
i concittadini malati, determinante è la 
valutazione del farmaco come bene essen­
ziale, o meglio come bene meritorio, dati i 
suoi stretti legami con la salute dell'uomo 
e con il benessere della collettività; 

inoltre, se il farmaco è in grado di 
produrre effetti terapeutici sul paziente, 
esso può causare effetti indesiderabili e 
molto spesso dannosi. Pertanto la do­
manda di prodotti farmaceutici da parte 
del consumatore finale è normalmente in­
termediata dal medico, il quale a sua volta 
prescrive il farmaco tenuto conto, oggi, 
delle informazioni scientifiche a lui fornite 
dall'azienda farmaceutica produttrice; 

dal momento che queste informazioni 
sono acquisite dall'azienda durante le varie 
fasi di ricerca, di sperimentazione clinica e 
di farmacovigilanza, risulta evidente l'im­
portanza di un attento controllo da parte 
dell'autorità pubblica, tanto sulla registra­
zione del prodotto quanto sulla informa­
zione attuata attraverso le organizzazione 
di informatori scientifici-farmacologisti; 

in particolare, l'evoluzione della pa­
tologia, in correlazione con i processi di 
invecchiamento della popolazione, impon­
gono l'uso di farmaci per terapie croniche 

di lunghissimi periodi, che non permettono 
ai medici di valutarne l'effetto. Pertanto, la 
valutazione del prodotto farmaceutico può 
avvenire soltanto grazie ad un efficiente 
rapporto fra informatore preparato, cor­
rettamente aggiornato, deontologicamente 
motivato, e medico desideroso di aggior­
nare costantemente il proprio bagaglio, per 
le aziende farmaceutiche, di sottoporre le 
organizzazioni esterne alla direzione di un 
responsabile del servizio sanitario, munito 
di titoli scientifici specifici, e quindi sot­
tratte agli uffici marketing e vendite; 

la correttezza e la completezza del­
l'informazione all'operatore sanitario sono 
premessa per una formazione informativa 
degli utenti del Servizio sanitario nazio­
nale; in altri paesi dell'Unione europea, 
l'utilizzo degli informatori scientifici av­
viene per favorire il passaggio di informa­
zioni su quanto riguarda problemi sanitari 
che interessano tutta la popolazione—: 

quali iniziative intenda assumere per 
applicare le leggi vigenti ed adeguare il 
comportamento degli informatori scienti­
fici italiani alle abitudini degli informatori 
operanti negli altri paesi aderenti al­
l'Unione europea. (4-20577) 

MOLINARI. — Al Ministro delVuniver-
sità e ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

l'Agenzia spaziale italiana per sanare 
la questione del primo inquadramento del 
personale ha bandito ed effettuato in 
forma straordinaria concorsi interni; 

il concorso non è stato espletato nei 
termini previsti del 31 luglio 1998 - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per informare dei motivi che hanno in­
dotto tale variazione temporale, e nel con­
tempo per fornire delucidazioni circa i 
criteri adottati ai fini della valutazione dei 
dipendenti partecipanti; 

se con detto concorso la pianta or­
ganica nei suoi livelli apicali sia da rite­
nersi satura oppure suscettibile di succes­
sivi adeguamenti funzionali anche in rela-
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zione alle legittime aspettative di avanza­
mento di carriera per coloro che non sono 
risultati idonei al suddetto concorso. 

(4-20578) 

GRAMAZIO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere, se a seguito del decesso 
avvenuto al policlinico Umberto I di Roma 
del signor Salvatore Barbato a causa di 
una diagnosi troppo affrettata, non intenda 
adoperarsi affinché sia aperta un'inchiesta 
o invitare il direttore generale del policli­
nico Umberto I dottor Riccardo Fatarella 
ad aprire un'inchiesta amministrativa in­
terna alla struttura per poter colpire i 
responsabili di questo grave ed ennesimo 
atto di mala sanità. (4-20579) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei Ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

le ferrovie dello Stato perderanno nel 
corso del 1998 circa 600 miliardi in più di 
quanto prudentemente già previsto dal­
l'amministratore delegato pro-tempore, ing. 
Giancarlo Cimoli; 

il management delle Ferrovie ha in­
credibilmente imputato questa enorme di­
spersione di denaro pubblico a due fattori 
che sarebbero stati imponderabili, cioè il 
mancato adeguamento delle tariffe e il 
rallentamento subito dal processo di al­
lontanamento della forza lavoro in esu­
bero; 

altrettanto incredibilmente tali giusti­
ficazioni sono state ritenute plausibili dai 
tecnici del ministero del Tesoro, che sotto 
la guida del direttore generale dottor Ma­
rio Draghi, dovrebbero svolgere compiuta­
mente la funzione di azionisti della spa 
ferroviaria e sovraintendere ai conferi­
menti pubblici di cui essa fruisce; 

sulle effettive capacità dello staff del 
dottor Mario Draghi a svolgere le suddette 
funzioni di azionista pubblico sono emerse 

anche recentemente, forti perplessità an­
che all'interno della stessa maggioranza, e 
in particolare di esponenti dell'UDR; 

il mancato raggiungimento degli 
obiettivi di risanamento finanziario della 
più grande azienda italiana è imputabile 
esclusivamente al vertice aziendale, rap­
presentato dal presidente Claudio Demattè 
e dall'amministratore delegato Giancarlo 
Cimoli; 

il mancato adeguamento delle tariffe 
è dipeso non da una volontà pregiudizial­
mente ostile del Governo, ma dall'incapa­
cità manifestata dal « duo » Cimoli-De-
mattè, di restituire al servizio ferroviario 
quel minimo di decenza qualitativa e di 
sicurezza che non facciano percepire l'au­
mento delle tariffe come un furto ai clienti; 

dall'altro lato il ritardato avvio del 
processo di diminuzione del costo del la­
voro dipende esclusivamente dall'atteggia­
mento fortemente antagonista del vertice 
aziendale che, in due anni, null'altro ha 
prodotto che una stasi delle relazioni in­
dustriali, anche con i sindacati, e ha ge­
nerato un clima di profonda demotiva­
zione all'interno dell'azienda - : 

se non ritengano opportuno porsi in 
termini di priorità una rivisitazione delle 
strategie e delle risorse umane e finanzia­
rie impiegate nelle ferrovie dello Stato; 

quali misure urgenti i ministri inter­
rogati intendano assumere nei confronti 
dei vertici delle ferrovie dello Stato e dello 
staff del direttore generale del tesoro, in 
relazione alle analoghe gravi osservazioni 
sull'andamento delle ferrovie italiane e la 
loro cattiva gestione espresse dalla Corte 
dei conti. (4-20580) 

GRAMAZIO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

sono agli atti parlamentari circa cen­
toquaranta atti di ispezione e controllo di 
varia forma presentati dall'interrogante 
concernenti la grave situazione di sfascio 
gestionale e di sperpero di risorse pubbli-
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che che riguarda le ferrovie dello Stato 
spa, imputabili perlopiù al loro ammini­
stratore delegato ingegner Giancarlo Ci­
moli; tutti gli atti ispettivi menzionati si 
distinguono per l'eccesso di dettaglio e il 
carattere circostanziato delle vicende che 
esse rappresentano; 

l'ex Ministro dei trasporti Burlando, 
con un comportamento difficilmente inter­
pretabile in termini di casualità, ha rite­
nuto negli ultimi due anni e mezzo di 
dover rispondere a non più di trenta delle 
circa centoquaranta interrogazioni presen­
tate dall'interrogante; 

il nuovo presidente del Consiglio, 
onorevole Massimo D'Alema, nel discorso 
di presentazione del nuovo Governo, te­
nuto al Senato, ha rivolto un appello alle 
forze di opposizione perché venga a ria­
prirsi un dialogo con la maggioranza, al^ 
meno nell'ambito delle regole e del meto­
do - : 

se il nuovo Ministro dei trasporti, 
onorevole Tiziano Treu, non ritenga op­
portuno manifestare una chiara adesione 
all'invito rivolto dal presidente del Consi­
glio, invertendo la prassi in precedenza e 
fornendo perciò puntuale risposta al Par­
lamento sulle interrogazioni ed interpel­
lanze presentate con riguardo alla grave 
situazione delle ferrovie dello Stato. 

(4-20581) 

GRAMAZIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

un nuovo grave incidente ferroviario 
è accaduto il giorno 28 ottobre 1998 in 
località Capena, in provincia di Roma, 
dove il deragliamento del treno Palermo-
Milano « Conca d'Oro », solo per un for­
tuito caso, non si è tramutato in una strage 
di passeggeri e lavoratori delle ferrovie 
dello Stato; 

l'amministratore delegato delle ferro­
vie dello Stato ingegner Giancarlo Cimoli, 

ha prontamente fornito una sua prima 
versione dei fatti, imputando l'incidente 
« questa volta non a fattore umano »; 

le dichiarazioni dell'amministratore 
delegato delle ferrovie dello Stato hanno 
trovato ampia eco sui giornali, in ragione 
del fatto che mentre avveniva il deraglia­
mento, egli si trovava a Berlino in com­
pagnia della responsabile della direzione 
relazioni esterne delle ferrovie dello Stato 
Daniela Scurti, e di una ventina di gior­
nalisti invitati sempre dalle ferrovie dello 
Stato a partecipare al congresso mondiale 
sull'alta velocità; 

le ferrovie dello Stato perderanno, 
secondo lo stesso ingegner Cimoli, nel 
corso dell'esercizio '98, oltre quattromila 
miliardi - : 

per quale motivo le relazioni esterne 
delle ferrovie dello Stato, a capo delle quali 
è Daniela Scurti, malgrado la disperata 
situazione finanziaria delle ferrovie, ab­
biano ritenuto opportuno invitare una ven­
tina di giornalisti alla manifestazione di 
Berlino non essendo le ferrovie dello Stato 
spa un fornitore di sistemi e di materiale 
rotabile per l'alta velocità, e trovandosi 
esse peraltro ad operare in un regime di 
monopolio assoluto che non necessita al­
cuna promozione incentivante, più o meno 
eticamente nobile, da attivare; 

a quanto ammontino i costi della 
trasferta dei voli, delle sistemazioni alber­
ghiere, dei pranzi e degli extra a pie di lista 
sostenuti dalle ferrovie dello Stato per la 
sua delegazione e per i giornalisti invitati; 

che cosa c'entrino con l'alta velocità e 
con il congresso mondiale di Berlino il 
treno per pendolari Taf e la società « Gran­
di Stazioni » spa, che erano i due motivi di 
richiamo delle ferrovie italiane nello spazio 
espositivo del congresso; 

quale sia lo scostamento tra il budget 
attribuito alla direzione relazioni esterne 
per le iniziative promozionali e pubblici­
tarie e le medesime voci di budget attri­
buite alla Efeso, deprecata società del 
gruppo, posta in liquidazione dal Cimoli; 
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se, in conclusione, ritengano compa­
tibile tutto ciò con la situazione finanziaria 
della società che, come detto, perderà oltre 
4000 miliardi nel corso dell'esercizio 1998 
e quali iniziative di competenza ritengano 
di adottare. (4-20582) 

MORONI. — Ai Ministri dell'interno e 
per la solidarietà sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 24 ottobre in diverse città italiane 
moltissimi cittadini hanno sfilato pacifica­
mente per manifestare contro il razzismo, 
in favore di una civile politica di integra­
zione razziale nel nostro Paese, ma soprat­
tutto per chiedere la chiusura di quei 
centri risultati inadeguati sotto vari profili 
per l'accoglienza temporanea ed il primo 
inserimento degli immigrati; 

a Trieste nel corso di una iniziativa 
pacifica, organizzata dalle associazioni an­
tirazziste e di solidarietà, i manifestanti 
sono stati caricati dalle forze dell'ordine, 
con un amaro bilancio in termini di feriti 
più o meno gravi; 

la città è sede, nella zona del Porto 
Vecchio, di un centro di accoglienza tem­
poranea per immigrati che versa in con­
dizioni igieniche, sanitarie e umane asso­
lutamente inaccettabili, che vede alloggiato 
almeno il quadruplo del numero di per­
sone previsto inizialmente; 

dalla sua apertura questa struttura, 
unica tra l'altro, per tutta la zona del 
Nord-Ovest, è stata teatro di maltratta­
menti, più volte denunciati, di tentativi di 
fuga, di risse, causate dal regime di reclu­
sione in cui sono costretti a vivere gli 
immigrati; 

il centro si trova collocato in area 
extradoganale e ciò ha impedito ogni con­
tatto degli immigrati con le associazioni di 
volontariato; 

la chiusura del centro è stata auspi­
cata e chiesta più volte al Prefetto dalle 
associazioni di solidarietà, oltre che da una 

commissione del consiglio comunale e dal 
vice sindaco che vi hanno effettuato un 
sopralluogo lo scorso luglio — : 

quali fatti siano emersi dall'inchiesta 
avviata sugli incidenti occorsi in merito 
alle responsabilità delle forze di polizia e 
del questore di Trieste; 

se intenda accertare i motivi che 
hanno indotto il prefetto a non prendere 
alcuna iniziativa, nonostante fosse stato 
più volte messo al corrente delle condizioni 
in cui versava la struttura ospitante gli 
immigrati; 

se intenda provvedere tempestiva­
mente in merito alla chiusura, sollecitata 
anche in un comunicato del sindacato au­
tonomo di polizia (Lisipo), del centro di 
accoglienza temporanea di Trieste, rivela­
tosi inidoneo al perseguimento dei fini 
assegnati dalla legge e lesivo dei diritti degli 
immigrati; 

se intenda assumere iniziative per ac­
certare la veridicità delle denunce di mal­
trattamenti e percosse nei confronti degli 
immigrati. (4-20583) 

ORESTE ROSSI, VASCON, BAMPO, 
CIAPUSCI e ALBORGHETTI. - Ai Ministri 
di grazia e giustizia e per le pari opportu­
nità. — Per sapere - premesso che: 

è apparso su / / Messaggero del 5 
novembre 1998 l'articolo titolato « N o n è 
reato spingere l'attrice sul sofà: fare 
l'amore per interesse non è prostituzione », 
da cui si evince che far l'amore per far 
carriera non è reato, nemmeno da parte di 
chi lo suggerisce. Con questo ragiona­
mento, il giudice Enzo Pupa, ha prosciolto 
Valerio Merola. Non è reato, ha concluso 
il giudice, consigliare alle aspiranti attrici 
o show girl di « fare l'amore per interesse, 
per fare carriera »; 

il meretricio, infatti, secondo il ma­
gistrato, si configura quando chi offre o 
accetta la prestazione sessuale ha un im­
mediato riscontro patrimoniale con il pa­
gamento della tariffa; 
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in base a questa sentenza, a parere 
degli interroganti discutibile, un datore di 
lavoro che offra lavoro in cambio di pre­
stazioni sessuali diventa non più persegui­
bile penalmente, in palese contrasto con la 
legge approvata contro la violenza e le 
molestie sessuali — : 

ad avviso degli interroganti la sen­
tenza espressa dal giudice Enzo Pupa di 
fatto assolve « chi consiglia di fare sesso 
per interesse e per fare carriera »; 

se siano a conoscenza dei fatti e se 
intendano eventualmente definire in via 
normativa cosa si intende per molestia 
sessuale, favoreggiamento della prostitu­
zione, abuso di potere. (4-20584) 

MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 1, comma 6, lettera A) n. 2 
della legge 31 luglio 1997, n. 249 stabilisce 
che l'Autorità per le garanzie nelle comu­
nicazioni elabori, avvalendosi anche degli 
organi del Ministero delle comunicazioni e 
sentita la concessionaria pubblica e le as­
sociazioni a carattere nazionale dei titolari 
di emittenti o reti private, nel rispetto del 
piano nazionale di ripartizione delle fre­
quenze i piani di assegnazione delle fre­
quenze; 

esistono due metodologie tecniche per 
procedere alla pianificazione e precisa­
mente: 

a) il primo consistente nella defini­
zione di bacini, siti e frequenze attuata 
senza tenere in alcun conto gli impianti 
esistenti sia privati che Rai (e quindi me­
diante un azzeramento degli impianti esi­
stenti privati e Rai e una ridefinizione 
teorica del tutto); 

b) il secondo consistente nella de­
finizione dei bacini, siti e frequenze attuata 
attraverso l'ottimizzazione, la razionaliz­
zazione e la compatibilizzazione dell'esi­
stente; 

il primo metodo, stante la specificità 
della situazione italiana (ove le emittenti 
private operano da oltre venti anni e la Rai 
da molto prima) avrebbe come conse­
guenza la vanificazione di tutti gli investi­
menti fino ad oggi operati (comprese le 
acquisizioni di impianti ai sensi dell'arti­
colo 1, comma 13 della legge n. 650 del 
1996) nonché il grave disagio per gli utenti 
di modificare tutti gli impianti di ricezione; 

il secondo metodo invece comporte­
rebbe la valorizzazione degli investimenti 
operati dalle emittenti e il miglioramento 
della ricezione di ogni singola stazione da 
parte degli utenti; 

peraltro tutti gli interventi normativi 
che si sono susseguiti in materia, succes­
sivamente all'entrata in vigore della legge 
n. 223 del 1990 sono orientati ad un pro­
cesso di razionalizzazione del settore che 
ha come logica conseguenza una pianifi­
cazione attuata attraverso la ottimizza­
zione e la compatibilizzazione dell'esi­
stente sulla base dei criteri enunciati dalla 
legge 31 luglio 1997, n. 249 (articolo 2, 
comma 2 e articolo 3, comma 5); 

infatti l'articolo 1, comma 5 della 
legge 30 aprile 1998, n. 122 stabilisce che 
il ministero delle comunicazioni, attra­
verso i propri organi periferici, autorizzi le 
modifiche degli impianti di radiodiffusione 
televisiva e dei connessi collegamenti di 
telecomunicazione, censiti ai sensi dell'ar­
ticolo 32, comma 3 della legge 6 agosto 
1990, n. 223 per la compatibilizzazione 
radioelettrica, nonché per l'ottimizzazione 
e la razionalizzazione delle aree servite da 
ciascuna emittente legittimamente ope­
rante alla data di entrata in vigore della 
legge 31 luglio 1997, n. 249; 

inoltre l'articolo 1, comma 13 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 650 consente il 
trasferimento di intere emittenti televisive 
da un concessionario ad un altro conces­
sionario; 

quest'ultima norma consente inoltre i 
trasferimenti di impianti o di rami di 
azienda tra concessionari in ambito locale 
e tra questi e i concessionari nazionali, o 



Atti Parlamentari - 20761 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1998 

gli autorizzati di cui agli articoli 38 e 
seguenti della legge 14 aprile 1975, n. 103, 
inclusi negli articoli 1 e 3 del decreto del 
Ministro delle comunicazioni 13 agosto 
1992, o gli autorizzati alla prosecuzione 
dell'esercizio televisivo in ambito nazionale 
ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del de­
creto legge 27 agosto 1993, n. 323, conver­
tito con modificazioni dalla legge 27 otto­
bre 1993. n. 422, ad eccezione dei conces­
sionari televisivi che abbiano la copertura 
pari o superiore al 75 per cento del ter­
ritorio nazionale, nonché delle emittenti 
televisive criptate; 

nel settore dell'emittenza televisiva 
locale sono state effettuate compravendite 
ai sensi dell'articolo 1 comma 13 della 
legge n. 650 del 1996; 

inoltre sono state presentate nume­
rose istanze di compatibilizzazione, otti­
mizzazione e razionalizzazione; 

pertanto una eventuale pianificazione 
che azzeri gli impianti esistenti causereb­
bero gravissimo nocumento all'emittenza 
televisiva locale; 

il ministero delle comunicazioni, in 
ruolo di supplenza dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni ai sensi del­
l'articolo 1, comma 25 della legge 31 luglio 
1997, n. 249 ha avviato la procedura di 
pianificazione delle frequenze basandosi 
sul totale azzeramento degli impianti esi­
stenti e conseguente ridefinizione teorica 
degli stessi; 

in particolare all'esame della docu­
mentazione inoltrata dal ministero delle 
comunicazioni ad alcune regioni (Piemon­
te, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, 
Marche, Sicilia, Sardegna) per la richiesta 
del parere di cui all'articolo 2, comma 6 
della legge 31 luglio 1997, n. 249 emerge 
che si vorrebbero sopprimere le seguenti 
postazioni: 

Piemonte: Asti Azzano, Centro La 
Salle, Corio Canavese, Montoso, Mottarone, 
Ronzone, Superga, Torre Bert.; Lombar­
dia: Aprica Casa Canton, Como Brunate, 
Laveno, Monte Calenzone, Monte Giarolo, 
Monte Penice, Milano Pirelli, Milano 

Piazza Repubblica, Roncola, S. Giulietta di 
Casteggio; Veneto: Asiago Echar, Nevegal, 
Roccolo, Rovigo, San Giovanni, S. Zeno 
Monte Baldo, Torricelle S. Sofia, Velo, 
Ventolone; Emilia Romagna: Cà del Lupo, 
Castellaccio, Castelmaggiore, Faeto, Gene-
sio, Monte Pincio, Osservanza, Porretta T. 
Poggio, San Paolo; Marche: Colle S. Marco, 
Colonnella, Monte d'Aria, Monte Pincio, 
Novilara, S. Paolo; Sicilia: Alcamo, Baghe-
ria, Montagnalonga, Scrisi, Valverde; Sar­
degna: Arzana, Capoterra Poggio dei Pini, 
Capoterra Santa Rosa; 

inoltre in base a detta documenta­
zione non risulterebbero comunque piani­
ficate le seguenti postazioni: 

Piemonte: Andorro Micca, Cesana 
Torinese, Ceva, Mombaruzzo, Monte Qua-
rone, Sestriere, Villanova Mondovi, Villa 
Perosa; Lombardia: Airuno V. Greghen-
tino, Albaredo, Brenzio, Campione d'Italia, 
Cigolino, Falecchio, e lusone, Gireglio, Mar-
cheno, Pizzo Cornacchia, Poira, Roccolo 
Arrighi, Sommafiume, Triangia; Veneto: 
Cima Fratta, Monte Rite, Negrar, Pieve 
Alpago, Spiazzi di Monte Baldo, Tudaio; 
Marche: Frontignano, Montefaleone; Sici­
lia: Belmonte Mezzagno, Erice Sant'Anna, 
Pantelleria, Piraino, Rupe Atenea; 

il ministero delle comunicazioni nel 
corso di tutta l'attività espletata non ha 
mai sentito il parere del coordinamento 
Aer, Anti, Corallo (che rappresenta 1269 
imprese radiotelevisive locali) e delle altre 
associazioni di categoria del settore, nono­
stante le continue richieste formulate dalle 
associazioni in tal senso; 

nei primi giorni del mese di agosto 
1998 il ministero delle comunicazioni ha 
rimesso tutta la documentazione relativa 
all'attività espletata alla Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni - : 

a) per quali ragioni abbia ritenuto di 
avviare le procedure di pianificazione delle 
frequenze televisive attraverso l'azzera­
mento degli impianti esistenti; 

b) per quali ragioni abbia previsto la 
totale soppressione dei siti sopracitati; 
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c) per quali ragioni abbia ritenuto di 
vanificare gli investimenti operati dalle 
emittenti ai sensi dell'articolo 1, comma 13 
della legge 23 dicembre 1996, n. 650; 

d) per quali ragioni abbia interpellato 
il coordinamento Aer, Anti, Corallo e le 
altre associazioni di categoria del settore 
circa le procedure di pianificazione; 

e) per quali ragioni non abbia consi­
derato le esigenze degli utenti che a seguito 
di una pianificazione teorica fondata sul­
l'azzeramento dell'esistente dovranno mo­
dificare le proprie antenne di ricezione con 
oneri e disagi. (4-20585) 

OZZA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle comunicazioni 
— Per sapere - premesso che: 

l'articolo 1, comma 6, lettera A) n. 2 
della legge 31 luglio 1997, n. 249 stabilisce 
che l'Autorità per le garanzie nelle comu­
nicazioni elabori, avvalendosi anche degli 
organi del Ministero delle comunicazioni e 
sentita la concessionaria pubblica e le as­
sociazioni a carattere nazionale dei titolari 
di emittenti o reti private, nel rispetto del 
piano nazionale di ripartizione delle fre­
quenze i piani di assegnazione delle fre­
quenze; 

esistono due metodologie tecniche per 
procedere alla pianificazione e precisa­
mente: 

a) il primo consistente nella defini­
zione di bacini, siti e frequenze attuata 
senza tenere in alcun conto gli impianti 
esistenti sia privati che Rai (e quindi me­
diante un azzeramento degli impianti esi­
stenti privati e Rai e una ridefinizione 
teorica del tutto); 

b) il secondo consistente nella de­
finizione dei bacini, siti e frequenze attuata 
attraverso l'ottimizzazione, la razionaliz­
zazione e la compatibilizzazione dell'esi­
stente; 

il primo metodo, stante la specificità 
della situazione italiana (ove le emittenti 
private operano da oltre venti anni e la Rai 

da molto prima) avrebbe come conse­
guenza la vanificazione di tutti gli investi­
menti fino ad oggi operati (comprese le 
acquisizioni di impianti ai sensi dell'arti­
colo 1, comma 13 della legge n. 650 del 
1996) nonché il grave disagio per gli utenti 
di modificare tutti gli impianti di ricezione; 

il secondo metodo invece comporte­
rebbe la valorizzazione degli investimenti 
operati dalle emittenti e il miglioramento 
della ricezione di ogni singola stazione da 
parte degli utenti; 

peraltro tutti gli interventi normativi 
che si sono susseguiti in materia, succes­
sivamente all'entrata in vigore della legge 
n. 223 del 1990 sono orientati ad un pro­
cesso di razionalizzazione del settore che 
ha come logica conseguenza una pianifi­
cazione attuata attraverso la ottimizza­
zione e la compatibilizzazione dell'esi­
stente sulla base dei criteri enunciati dalla 
legge 31 luglio 1997, n. 249 (articolo 2, 
comma 2 e articolo 3, comma 5); 

l'articolo 1, comma 5 della legge 30 
aprile 1998, n. 122 stabilisce che il mini­
stero delle comunicazioni, attraverso i pro­
pri organi periferici, autorizzi le modifiche 
degli impianti di radiodiffusione televisiva 
e dei connessi collegamenti di telecomuni­
cazione, censiti ai sensi dell'articolo 32, 
comma 3 della legge 6 agosto 1990, n. 223 
per la compatibilizzazione radioelettrica, 
nonché per l'ottimizzazione e la raziona­
lizzazione delle aree servite da ciascuna 
emittente legittimamente operante alla 
data di entrata in vigore della legge 31 
luglio 1997, n. 249; 

l'articolo 1, comma 13 della legge 23 
dicembre 1996, n. 650 consente il trasfe­
rimento di intere emittenti televisive da un 
concessionario ad un altro; 

quest'ultima norma consente inoltre i 
trasferimenti di impianti o di rami di 
azienda tra concessionari in ambito locale 
e tra questi e i concessionari nazionali, o 
gli autorizzati di cui agli articoli 38 e 
seguenti della legge 14 aprile 1975, n. 103, 
inclusi negli articoli 1 e 3 del decreto del 
Ministro delle comunicazioni 13 agosto 
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1992, o gli autorizzati alla prosecuzione 
dell'esercizio televisivo in ambito nazionale 
ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del de­
creto legge 27 agosto 1993, n. 323, conver­
tito con modificazioni dalla legge 27 otto­
bre 1993. n. 422, ad eccezione dei conces­
sionari televisivi che abbiano la copertura 
pari o superiore al 75 per cento del ter­
ritorio nazionale, nonché delle emittenti 
televisive criptate; 

nel settore dell'emittenza televisiva 
locale sono state effettuate compravendite 
ai sensi dell'articolo 1 comma 13 della 
legge n. 650 del 1996; 

inoltre sono state presentate nume­
rose istanze di compatibilizzazione, otti­
mizzazione e razionalizzazione; 

una eventuale pianificazione che az­
zeri gli impianti esistenti causerebbe per­
tanto gravissimo nocumento all'emittenza 
televisiva locale; 

il ministero delle comunicazioni, in 
ruolo di supplenza dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni ai sensi del­
l'articolo 1, comma 25 della legge 31 luglio 
1997, n. 249 ha avviato la procedura di 
pianificazione delle frequenze basandosi 
sul totale azzeramento degli impianti esi­
stenti e conseguente ridefinizione teorica 
degli stessi; 

in particolare all'esame della docu­
mentazione inoltrata dal ministero delle 
comunicazioni ad alcune regioni (Piemon­
te, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, 
Marche, Sicilia, Sardegna) per la richiesta 
del parere di cui all'articolo 2, comma 6 
della legge 31 luglio 1997, n. 249 emerge 
che si vorrebbero sopprimere le seguenti 
postazioni: 

Piemonte: Asti Azzano, Centro La 
Salle, Corio Canavese, Montoso, Mottarone, 
Ronzone, Superga, Torre Bert.; Lombar­
dia: Aprica Casa Canton, Como Brunate, 
Laveno, Monte Calenzone, Monte Giarolo, 
Monte Penice, Milano Pirelli, Milano 
Piazza Repubblica, Roncola, S. Giulietta di 
Casteggio; Veneto: Asiago Echar, Nevegal, 
Roccolo, Rovigo, San Giovanni, S. Zeno 
Monte Baldo, Torricelle S. Sofia, Velo, 

Ventolone; Sardegna: Arzana, Capoterra 
Poggio dei Pini, Capoterra Santa Rosa; 

in base a detta documentazione non 
risulterebbero comunque pianificate le se­
guenti postazioni: 

Piemonte: Andorra Micca, Cesana 
Torinese, Ceva, Mombaruzzo, Monte Qua-
rone, Sestriere, Villanova Mondovi, Villa 
Perosa; Lombardia: Airuno V. Greghen-
tino, Albaredo, Brenzio, Campione d'Italia, 
Cigolino, Falecchio, e lusone, Gireglio, Mar-
cheno, Pizzo Cornacchia, Poira, Roccolo 
Arrighi, Sommafiume, Triangia; Veneto: 
Cima Fratte, Monte Rite, Nigrar, Pieve 
Alpago, Spiazzi di Monte Baldo, Tudaio; 
Marche: Fontignano, Montefalcone; Sicilia: 
Belmonte Mezzagno, Erice Sant'Anna, 
Pantelleria, Piraino, Rupe Atenea; 

il ministero delle comunicazioni nel 
corso di tutta l'attività espletata non ha 
mai sentito il parere del coordinamento 
Aer, Anti, Corallo (che rappresenta 1269 
imprese radiotelevisive locali) e delle altre 
associazioni di categoria del settore, nono­
stante le continue richieste formulate dalle 
associazioni in tal senso; 

nei primi giorni del mese di agosto 
1998 il ministero delle comunicazioni ha 
rimesso tutta la documentazione relativa 
all'attività espletata alla Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni - : 

a) per quali ragioni abbia ritenuto di 
avviare le procedure di pianificazione delle 
frequenze televisive attraverso l'azzera­
mento degli impianti esistenti; 

b) per quali ragioni abbia previsto la 
totale soppressione dei siti sopracitati; 

c) per quali ragioni abbia ritenuto di 
vanificare gli investimenti operati dalle 
emittenti ai sensi dell'articolo 1, comma 13 
della legge 23 dicembre 1996, n. 650; 

d) per quali ragioni non abbia inter­
pellato il coordinamento Aer, Anti, Corallo 
e le altre associazioni di categoria del 
settore circa le procedure di pianifica­
zione; 
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e) per quali ragioni non abbia consi­
derato le esigenze degli utenti che a seguito 
di una pianificazione teorica fondata sul­
l'azzeramento dell'esistente dovranno mo­
dificare le proprie antenne di ricezione con 
oneri e disagi. (4-20586) 

BRUNETTI e GRIMALDI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere — premesso che: 

l'incendio divampato nella reggia van-
vitelliana di Caserta ha messo in pericolò 
appartamenti storici, tesori in marmo, 
stucchi, dipinti, mobili pregiati che costi­
tuiscono un bene inestimabile per la cul­
tura universale, essendo il palazzo voluto 
da Carlo di Borbone nel 1750 e costruito 
su modello di Versailles, uno dei più belli 
al mondo; 

quale che sia la ragione del rogo essa 
sottolinea un colpevole grado di imprevi­
denza non giustificabile con generiche af­
fermazioni sull'inidoneità del sistema an­
tincendio; 

tre quarti del palazzo reale erano 
occupati, oltre che dagli uffici della so-
vraintendenza, anche dall'aeronautica mi­
litare (con alloggi, uffici, comandi, labora­
tori, scuola sottufficiali) compresi gli spazi 
del sottotetto ove pare sia divampato l'in­
cendio, nonostante una convenzione fir­
mata all'Aia e ratificata dall'Italia impedi­
sca ad impianti militari di essere insediati 
dentro monumenti storici quale la reggia 
di Caserta, peraltro sotto protezione del-
l'Unesco — : 

se non ritenga di doversi adoperare 
perché sia fatta piena luce sull'accaduto, 
attivando in particolare a tal fine tutti gli 
uffici ministeriali e gli organismi compe­
tenti; 

se non ritenga che, a fronte di così 
gravi accadimenti non siano indispensabili 
ed urgenti misure capaci di difendere ef­
ficacemente il nostro patrimonio storico, 
artistico e monumentale che, senza un'ade­
guata politica rischia, come stanno a di­
mostrare, oltre alla Reggia di Caserta, ul­

tima in ordine di tempo, il palazzo reale di 
Torino, la cappella del Guarini, la Fenice 
di Venezia, il teatro Petruzzelli di Bari, 
eccetera, di essere ridotto in cenere, an­
nullando l'identità delle città e distrug­
gendo l'orgoglio nazionale. (4-20587) 

GALLETTI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

è ancora aperta nel nostro paese la 
ferita della tragedia del Cermis, dove un 
volo a bassa quota di un aereo militare 
americano tranciando i cavi di una funivia, 
ha provocato la caduta di una cabina e la 
conseguente morte di venti persone; 

nel 1990 a Casalecchio di Reno, in 
provincia di Bologna, un Aermacchi Mb 
326 dell'Aeronautica italiana, in volo ra­
dente a bassa quota, si abbatteva, a causa 
di un'avaria, su un edificio scolastico cau­
sando la morte di dodici alunni e il feri­
mento di altre novanta persone; 

nonostante questi e altri incidenti 
causati da aerei militari alle autorità giu­
diziarie, soprattutto nelle zone dove sono 
ubicate basi militari, arrivano in continua­
zione segnalazioni di voli radenti che pro­
vocano panico e gravi disagi ai cittadini; 

nonostante l'attività addestrativa dei 
jet debba avvenire nel rispetto della quota 
minima di duemila piedi - circa seicento 
metri dal terreno — il 21 ottobre 1998 due 
aerei militari di nazionalità non identifi­
cata hanno sorvolato a bassa quota l'abi­
tato di Panico - sull'appennino bolognese 
- , una frazione del comune di Marzabotto; 

i voli sono continuati, come riferi­
scono alunni e insegnanti della locale 
scuola elementare, anche in questi giorni, 
creando paura e allarme nella intera po­
polazione; 

i suddetti voli erano così radenti e a 
bassa quota che si potevano distinguere 
tutti i particolari delle ali e della fusoliera; 
solo il sangue freddo degli insegnanti ha 
impedito che il panico contaggiasse i bam­
bini rendendo incontrollabile e pericolosa 
la situazione — : 
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quali disposizioni siano state impar­
tite, dopo la disgrazia del Cermis avvenuta 
il 3 febbraio 1998, per garantire la sicu­
rezza delle popolazioni civili; 

se non ritenga doveroso per motivi di 
sicurezza far svolgere le esercitazioni lon­
tano dei centri abitati e nel rispetto delle 
più rigorose disposizioni tecniche; 

se non ritenga opportuno e necessa­
rio, dato il reiterarsi di questi incidenti, 
attivarsi affinché la normativa italiana che 
disciplina i voli militari vieti i voli e le 
esercitazioni vicino a centri abitati e in 
aree frequentate da turisti; 

se non ritenga di dover emanare ur­
gentemente una direttiva al fine di con­
cordare con le autorità locali di controllo 
le modalità di effettuazione e di segnala­
zione dei voli a bassa quota. (4-20588) 

PROCACCI e PECORARO SCANIO. -
Ai Ministri dei beni culturali e ambientali e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

si è verificato durante la sera del 4 
novembre un incendio che in pochi istanti 
si è impadronito dell'ultimo piano della 
reggia di Caserta, antica residenza borbo­
nica, uno dei monumenti più visitati d'Ita­
lia; 

tale monumento è stato posto lo 
scorso anno sotto tutela dell'Unesco ed è 
diventato patrimonio mondiale dell'uma­
nità; 

dalle notizie pervenute, l'incendio 
risulta divampato nel sottotetto adibito 
a deposito e vicino agli spazi occupati 
dagli allievi ufficiali dell'Accademia ae­
ronautica; 

l'incendio, causato probabilmente da 
un corto circuito, ha messo in grave peri­
colo i bellissimi appartamenti storici, 
marmi, stucchi, dipinti e mobili pregiati di 
enorme valore; 

questo episodio ripropone in modo 
drammatico il problema della gestione del 

nostro patrimonio storico, artistico e mo­
numentale; 

già il palazzo reale di Torino e la 
cappella della Sacra Sindone di Guarino 
Guarini sono andate a fuoco, così come il 
teatro La Fenice di Venezia e il teatro 
Petruzzelli di Bari e le immagini di questi 
incendi sono drammaticamente entrate 
nella nostra coscienza; 

la parte della reggia occupata dagli 
allievi dell'aeronautica è stata adibita a un 
uso improprio e da anni si discute sull'op­
portunità di un tale impiego; 

esiste una convenzione firmata all'Aja 
e ratificata dall'Italia, per cui nessun im­
pianto militare può essere ospitato all'in­
terno dei monumenti; 

risulta palese che la funzione del pa­
lazzo reale come quella di tutti i monu­
menti storico-artistici debba essere solo 
culturale - : 

quali siano le valutazioni del Ministro 
dei beni culturali ed ambientali in merito 
all'accaduto e quali siano le quantificazioni 
dei danni causati da questo evento; 

per quale motivo il ministero dei beni 
culturali ed ambientali non abbia mai ef­
fettuato una valutazione di compatibilità di 
utilizzo promiscuo di un edificio di inte­
resse storico e monumentale come la reg­
gia di Caserta; 

quali siano i motivi per cui il Ministro 
della difesa, nonostante le insistenze degli 
amministratori e del mondo culturale, non 
abbia ancora provveduto al rilascio degli 
spazi occupati dall'aeronautica militare; 

se sia nelle intenzioni dei Ministri 
interrogati ricercare nell'immediato una 
soluzione per rendere libera la reggia di 
Caserta da ogni uso improprio e per re­
stituire interamente al solo ed esclusivo 
utilizzo a scopi artistici e museali ogni 
edificio di rilievo storico. (4-20589) 
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ASCIERTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

in occasione della manifestazione 
svoltasi il 24 ottobre 1998 a Trieste e 
promossa dalla rete antirazzista di Venezia 
si sono verificati gravi disordini; 

detti disordini sono da attribuire 
esclusivamente alla intemperanze dei « gio­
vani » dei centri sociali del nord-est con in 
testa il « Loro » e il « Leader » che si sono 
lasciati andare a vere e proprie aggressioni 
nei confronti delle forze dell'ordine pre­
poste al servizio d'ordine; 

le aggressioni sono state caratteriz­
zate da insulti, violenze fisiche e oltraggi di 
ogni genere condotti con l'uso di scudi, 
caschi, bulloni e mazze, costringendo le 
forze dell'ordine ad autodifendersi e ad 
intervenire nel contempo per ripristinare 
condizioni di normalità; 

durante l'impegno profuso per ri­
creare la legalità numerosi tutori dell'or­
dine sono rimasti contusi e feriti, con casi 
di ricovero; 

alcuni esponenti politici locali e na­
zionali sono intervenuti nella vicenda, de­
finendo l'operato delle forze di polizia pro­
vocatorio, sovvertendo così la verità e fa­
cendo apparire gli autonomi, che nella 
realtà dei fatti hanno provocato disordini e 
commesso una serie di reati penalmente 
perseguibili, come vittime indifese; 

le forze di polizia diversamente dalle 
vergognose speculazioni partitiche, hanno 
operato nell'occasione, come sempre, nel­
l'interesse del mantenimento della legalità 
con abnegazione, con sacrifici inenarrabi­
li - : 

se non ritenga di dover far chiarezza 
sulla vicenda esprimendo doverosamente 
solidarietà alle forze di polizia impegnate 
il 24 ottobre 1998 a Trieste; 

se non ritenga inoltre di dover veri­
ficare le gravi condizioni di disagio in cui 
operano le forze di sorveglianza nel centro 
accoglienza di Trieste, ed invitare le forze 
politiche locali e nazionali intervenute a 

far visita agli appartenenti alle forze di 
polizia feriti e/o ricoverati. (4-20590) 

GALDELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il 24 settembre 1998 è stato realizzato 
un grave attentato nei confronti del sin­
daco della città di Jesi e della sua famiglia; 

un attentato che ha profondamente 
scosso una città ed un comprensorio cer­
tamente non abituati a vivere simili fatti; 

precedentemente altri episodi, quali 
l'attentato al procuratore capo della re­
pubblica di Ancona e diversi atti intimi­
datori, sono avvenuti in Vallesina: notevole 
è stato lo sconforto generale; 

non si sa ancora chi siano i respon­
sabili, se questi fatti siano tra loro collegati 
0 se siano state poste in essere le misure 
necessarie a prevenire altri simili episo­
di - : 

quali azioni concrete siano state in­
traprese, al fine di assicurare alla giustizia 
1 responsabili e se risulti che gli atti di cui 
in premessa siano tra loro collegati; 

quali iniziative siano state assunte o si 
intenda assumere per evitare sul nascere 
ogni forma di penetrazione della crimina­
lità organizzata. (4-20591) 

RUZZANTE. - Al Ministro delle teleco­
municazioni — Per sapere — premesso che: 

la lavoratrice Margherita Parpaiola, 
dipendente dell'agenzia di Padova delle Po­
ste italiane spa è stata licenziata il 26 
agosto 1998 a causa della sua inidoneità 
fisica parziale-permanente a svolgere al­
cune delle mansioni previste per la sua 
area professionale di appartenenza; 

nella visita medica presso l'USL 16 
alla quale la lavoratrice è stata sottoposta 
è stato accertato « Idonea alle mansioni 
dell'area operativa di appartenenza, con 
esclusione alle mansioni che comportino 
sollevamento, spostamento di pesi »; 



Atti Parlamentari - 20767 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1998 

la lavoratrice ha impugnato il licen­
ziamento perché non sorretto da giuste 
cause o giustificato motivo e pertanto con­
siderato illegittimo; 

le organizzazioni sindacali hanno ri­
chiesto il reintegro della lavoratrice sia per 
la qualifica, sia per la sede, che per l'an­
zianità professionale — : 

se sia a conoscenza di questa situa­
zione, quali iniziative pensa vadano adot­
tate per salvaguardare il diritto al lavoro di 
Margherita Parpaiola, e per tutelarla visto 
che da sola deve provvedere anche al man­
tenimento della figlia minore; 

se non ritenga che nella riorganizza­
zione delle Poste spa vadano tutelate quelle 
realtà (quali le Poste spa del Veneto e di 
Padova in particolare) che hanno dimo­
strato in questi anni criteri di efficacia ed 
efficienza sia sotto il profilo dell'organiz­
zazione del lavoro, sia sotto il profilo del 
servizio offerto agli utenti. (4-20592) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che a Torino il 
centralissimo commissariato di polizia 
« San Secondo » sarà soppresso a far data 
dalla fine dell'anno 1998; 

la giurisdizione di detto commissa­
riato di polizia comprende una vastissima 
zona che, dalla stazione centrale di Porta 
Nuova, si estende lungo via Sacchi, corso 
Turati, corso Unione Sovietica fino a corso 
Sebastopoli, tutto il corso Sebastopoli fino 
a corso Allamano, via Tirreno e corso 
Mediterraneo fino alle carceri Nuove in 
corso Vittorio Emanuele II; 

la decisione di sopprimere il commis­
sariato di San Secondo (la cui giurisdizione 
passerà, incredibilmente, a quello di San 
Paolo) contrasta in maniera evidente con le 
assicurazioni, più volte fornite alla citta­
dinanza torinese ed alle stesse autorità 
locali, di un rafforzamento della presenza 
delle forze dell'ordine sulla città e, in par­

ticolare, nelle zone nelle quali l'assedio 
della microcriminalità ha oltrepassato i 
limiti di guardia - : 

se non intenda urgentemente interve­
nire per revocare una decisione assoluta­
mente improvvida, assicurando la perma­
nenza, nel cuore della città di Torino, del 
commissariato San Secondo quale neces­
sario ed indispensabile presidio di legalità 
nelle immediate vicinanze della stazione 
centrale di Porta Nuova. (4-20593) 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

martedì 3 novembre 1998 si è dispu­
tata sul campo neutro di Salerno la partita 
Fiorentina-Grassopher, valida per il ri­
torno del secondo turno della coppa Uefa; 

come è noto alla fine del primo tempo 
una « bomba carta » ha colpito un compo­
nente del gruppo arbitrale (il cosiddetto 
quarto uomo) ed è stato deciso che la 
partita venisse sospesa, con conseguente 
rischio di un'ingiusta eliminazione sportiva 
della squadra toscana; 

come sia stato possibile, visto che dai 
filmati televisivi appare chiaro che l'ordi­
gno è stato lanciato da un settore dello 
stadio dove si trovavano tifosi locali, che 
un oggetto di tale pericolosità sia potuto 
entrare nello stadio, visto che ai tifosi della 
Fiorentina, sistema nel settore opposto del­
l'impianto, erano stati sequestrati dalle 
forze dell'ordine persino accendini di pla­
stica e monetine; 

se i responsabili dell'ordine pubblico 
preposti, anche alla luce delle gravi dichia­
razioni fatte dal questore di Salerno, ab­
biano svolto pienamente il loro lavoro, 
garantendo un accurato controllo oltre che 
sui tifosi toscani, anche su quelli locali 
presenti, in considerazione anche delle evi­
denti minacce giunte da Salerno nei con­
fronti della Fiorentina nei giorni immedia­
tamente precedenti l'incontro. (4-20594) 
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ROSSETTO. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - pre­
messo che: 

la legge 4 novembre 1965 n. 1213 e 
successive modificazioni, disciplina l'inter­
vento dello Stato in favore della cinema­
tografia nazionale; 

per i film riconosciuti di « interesse 
culturale nazionale » dalla Commissione 
consultiva per il cinema è previsto un 
finanziamento pari al 90 per cento del 
costo del film assistito per il 70 o per il 90 
per cento dal fondo di garanzia statale; 

l'articolo 56 della legge n. 1213 del 
1965 stabilisce che «tutti i provvedimenti 
relativi alle provvidenze anche creditizie 
previste » dalla legge stessa debbano essere 
resi pubblici. Nonostante ciò, fino ad oggi, 
tutte le delibere approvate dalla Commis­
sione consultiva incaricata di valutare i 
requisiti di accesso al credito cinematogra­
fico non sono state rese note; 

la legge n. 241 del 1990, stabilisce che 
« ogni provvedimento amministrativo (...), 
deve essere motivato (...) ... La motivazione 
deve indicare i presupposti di fatto e le 
ragioni giuridiche che hanno determinato 
la decisione dell'Amministrazione in rela­
zione alle risultanze dell'istruttoria »; 

il garante per la protezione dei dati 
personali, interpellato in ordine al rifiuto 
che il dipartimento dello Spettacolo ha op­
posto alla richiesta di poter accedere alle 
delibere relative alle erogazioni dei finan­
ziamenti e di poterne conoscere le motiva­
zioni, ha testualmente sottolineato che « la 
legge n. 675 del 1996 non reca alcun prin­
cipio che possa comportare una diminu­
zione del livello di trasparenza amministra­
tiva, in quanto non pone ostacoli all'even­
tuale inclusione nella risposta alle interro­
gazioni o alle interpellanze delle pertinenti 
informazioni di carattere personale »; 

il giorno 11 giugno 1998, il Sottose­
gretario di Stato per i Beni culturali ed 
ambientali, Alberto La Volpe, risponden­
do in Aula all'interpellanza urgente 
n. 2-01170 sugli interventi statali a favore 

della cinematografia nazionale, in merito 
al diritto di accesso ai documenti del di­
partimento dello Spettacolo, ha testual­
mente affermato che « il Governo è su un 
punto d'accordo con gli onorevoli interpel­
lanti: nel caso in cui il parlamentare si 
rivolge al Governo con gli strumenti tipici 
del sindacato ispettivo attiva un rapporto 
istituzionale con il Governo, che comporta 
per quest'ultimo la esplicitazione in sede 
parlamentare delle notizie e dei propri 
intendimenti. È una delicata questione, che 
mi sembra sia alla base del rapporto fra 
Parlamento e Governo » 

il giorno 4 novembre 1998 presso il 
Dipartimento dello Spettacolo, la Commis­
sione per il credito cinematografico ha 
disposto il finanziamento delle seguenti 
opere filmiche: Giorni dispari di Domenico 
Tambasco, interesse culturale nazionale, 
Cooperativa compagnia dell'atto, lire 
752.000.000; Chi la dura la vince di 
Rosario Errico, interesse culturale na­
zionale, Cooperativa l'Immagine, lire 
1.804.000.000; Legami di famiglia di 
Pietro Sagliocco, Articolo 28, Laborato­
rio 2, lire 1.212.800.000 - : 

quali siano le motivazioni che hanno 
determinato il finanziamento delle sud­
dette opere filmiche; 

in particolare se, per la valutazione 
dell'importo attribuibile a ciascuna pelli­
cola si siano presi in considerazione i 
risultati artistici e commerciali ottenuti 
precedentemente dal regista e, in questo 
caso, se le somme incassate abbiano con­
sentito la restituzione dei finanziamenti 
eventualmente erogati in passato; 

quali proposte siano state respinte e 
con quali motivazioni. (4-20595) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

sarebbe assurdo agevolare la per­
manenza nel paese di extracomunitari, 
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senza dare loro l'essenziale per vivere, 
poiché lasciarli liberi di circolare senza 
dare loro alcuna garanzia, significhe­
rebbe allargare la moltitudine di quanti 
formano la manodopera extracomunita­
ria già controllata dalle organizzazioni 
criminali e malavitose - : 

a quanto ammonti la spesa sostenuta 
nei primi dieci mesi del 1998 per fare 
fronte all'emergenza degli sbarchi di ex­
tracomunitari sulle coste italiane; 

se alle centinaia di migliaia di extra-
comunitari il Governo abbia assicurato 
casa, lavoro, sanità, visto che, secondo 
quanto dichiarato dal Ministro dell'in­
terno, nessun extracomunitario sarà man­
dato indietro, cioè nei paesi di origine; 

se risulti al Governo che in tutti i 
paesi del terzo mondo si è diffusa la voce 
che in Italia si può andare liberamente, 
non vi sono ostacoli, si ottiene tutto, si 
circola liberamente, si fa quel che si vuole; 

se quindi il Governo abbia predispo­
sto la dovuta organizzazione per accogliere 
i milioni di persone che giungeranno in 
Italia, giorno dopo giorno; 

se il Governo abbia già trovato le 
somme disponibili, o se ritenga di proce­
dere ad espropri delle proprietà degli ita­
liani o se abbia intenzione di decretare che 
ogni famiglia italiana debba ospitare per 
sempre una famiglia straniera; 

se il Governo abbia già predisposto le 
nuove tasse ed imposte per far fronte alle 
esigenze di migliaia di miliardi che occor­
rono per fare fronte alle migliaia di afflussi 
giornalieri in Italia di poveri provenienti da 
tutto il mondo. (4-20596) 

DI NARDO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri delle finanze, 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica e per le politiche agricole. 
— Per sapere - premesso che: 

il territorio amministrativo della co­
munità montana dei Monti Lattari — pe­
nisola Sorrentina comprende quello dei 

comuni di Agerola e Pimonte considerati 
montani ai sensi del 1° comma dell'articolo 
1 della legge n. 991 del 1952, nonché quello 
dei comuni di Gragnano, Vico Equense, 
Casola di Napoli, Lettere, Piano di Sor­
rento, Sant'Agnello, Sorrento e Massa Lu-
brense, nel cui ambito sono state indivi­
duate porzioni di territori definiti montani; 

in più occasioni la regione Campania 
ha delegato alla comunità montana in ma­
teria di agricoltura, forestazione, urbani­
stica eccetera, l'esercizio delle funzioni 
amministrative limitatamente ai territori 
montani o classificati montani in forza 
della normativa in oggetto; 

per gli enti delegati ciò ha significato, 
oltre ad una specifica attribuzione di com­
petenze territoriali, svolgere o non svolgere 
particolari attività amministrative di pro­
grammazione: piano di sviluppo socio-eco­
nomico, piano zonale di sviluppo agricolo, 
piano forestale, interventi di forestazione e 
manutenzione, di sistemazione idraulico-
forestale, di viabilità di interesse forestale, 
erogazione di benefici contributivi o age­
volati in agricoltura; 

da molti anni funzionari tecnici della 
comunità montana dei Monti Lattari 
hanno verificato in molte circostanze che, 
adiacenti ad appezzamenti di terreno clas­
sificati montani, vi sono terreni non defi­
niti montani, sebbene del tutto omogenei 
sotto l'aspetto idrogeologico, economico e 
sociale; 

in altri casi terreni adiacenti a quelli 
montani presentano svantaggi economici o 
dissesti idrogeologico di gran lunga supe­
riori a quelli classificati montani, i quali 
nel corso degli anni hanno successiva­
mente mutato gli ordinamenti colturali (da 
incolti produttivi a uliveti) o sono stati 
assoggettati a miglioramenti fondiari; 

in altri casi ancora in seguito a ca­
lamità naturali (gennaio 1997) molti ter­
reni non inclusi nei territori montani sono 
sottoposti ad un diffuso e gravissimo dis­
sesto idrogeologico — : 

se non intendano intervenire per ri­
visitare l'intero territorio montano dei co-
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munì della provincia di Napoli facenti 
parte la comunità montana dei Monti Lat­
tari con la sola eccezione dei comuni di 
Agerola e Pimonte; 

se la scelta di non rifinanziare il 
fondo per la montagna inserito nella legge 
finanziaria che sta per essere varata sia 
definitivo ed, in caso affermativo, se non si 
intenda porre rimedio ad una decisione 
che penalizza fortemente aree in via di 
sviluppo con pesanti ripercussioni sulle 
popolazioni montane. (4-20597) 

VENDOLA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

in data 20 ottobre 1998 la Ausi BA/2 
ha adottato con delibera n. 1851 D.G. la 
nuova pianta organica della Azienda; 

ai sensi delle leggi n. 537 del 24 di­
cembre 1993, n. 546 del 23 novembre 
1993, dei decreti legislativi n. 502 del 30 
dicembre 1992, n. 29 del 3 febbraio 1993, 
n. 517 del 7 dicembre 1993, e della legge 
regionale n. 36 del 28 dicembre 1994, la 
Ausi BA/2 avrebbe potuto solamente ride­
terminare o ridefinire la pianta organica. 
In altri termini, l'Azienda avrebbe dovuto 
fare un mero conteggio dei posti in orga­
nico occupati dal personale, di quelli vuoti 
e messi a concorso o il cui concorso è in 
itinere e comunque il conteggio dei posti 
vuoti da assegnarsi. La Ausi BA/2 avrebbe 
dovuto eseguire la ricognizione e la rico­
struzione della pianta organica delle unità 
operative già esistenti e riconosciute con 
atto deliberativo autorizzato dagli organi 
competenti; 

la delibera n. 1851 D.G., invece, in 
contrasto con quanto innanzi detto, ha 
istituito nuove unità operative, nuovi posti 
di dirigenti di I e II livello, nuove figure 
sanitarie non previste dalle specializza­
zioni medico-chirurgiche riconosciute dal­
l'Unione europea o non previste dalla legge 
(esempio: servizio consultoriale Barletta; 
psicologo di II livello), unità operative in 
doppione, fotocopie e duplicato (esempio: 

ostetricia e ginecologia, patologia ostetricia 
e gravidanza a rischio, sterilità della coppia 
e fisiopatologia della riproduzione); 

tutto ciò comporta un notevole au­
mento di spesa per la Ausi BA/2, aumento 
non solo non programmato ma che, alla 
luce della situazione attuale, non trova 
copertura di alcun genere; 

tutto ciò richiede la redazione moti­
vata e documentata di delibere singole per 
unità operative e figure dirigenziali, l'isti­
tuzione di relative piante organiche di 
unità paramediche socio-ausiliarie, impe­
gni di spesa programmati, pareri vincolanti 
di organi istituzionali ed associazioni pre­
senti sul territorio, delibere da far appro­
vare dalla giunta regionale nell'ambito di 
un piano sanitario e di una precisa politica 
sanitaria regionale attualmente non esi­
stente; 

non sono stati rispettati criteri di 
valutazione dei carichi di lavoro previsti 
dalla legge, per cui non vi è corrispondenza 
fra pianta organica e carichi di lavoro; 

nel predisporre tale pianta organica, 
la Ausi BA/2 non ha tenuto presente le 
reali esigenze della popolazione assistita, 
né un miglioramento dei servizi e delle 
prestazioni da offrire alle stesse; 

l'aver istituito arbitrariamente nuove 
unità operative e nuovi posti dirigenziali in 
assenza di un piano sanitario regionale e di 
una direttiva unica organizzativa regionale, 
può, in futuro, risultare, per una diversa 
valutazione generale, inutile con notevole 
dispendio di denaro pubblico; 

la Ausi BA/2 presenta strutture ed 
apparecchiature fatiscenti, assenza di stru­
mentazioni di prima necessità, carenza di 
servizi di prevenzione sul territorio; 

infine, la Ausi BA/2 non è in regola 
con le normative vigenti in materia di 
igiene e sicurezza sul lavoro — : 

se intenda adoperarsi con urgenza 
presso la regione Puglia affinché alla de­
libera n. 1851 D.G. della Ausi BA/2 non sia 
stato dato alcun seguito; 
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se, ove sia constatata l'inerzia della 
regione, non intenda predisporre un'ispe­
zione presso le strutture della Ausi BA/2 
per l'accertamento dei fatti suddescritti. 

(4-20598) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle finanze e di 
grazia e giustizia. — Per sapere: 

se risulti corrispondere al vero la 
notizia riportata dal Secolo d'Italia che sia 
la procura della Repubblica di Roma sia la 
Corte dei conti starebbero indagando per 
eventuali responsabilità del Ministro delle 
finanze, dei competenti direttori generali 
Roxas, Macchia, Romano e Rossi e della 
Sogei per il fenomeno delle cosiddette 
« cartelle pazze » che avrebbe causato 
danni all'erario di decine di miliardi, per 
effetto, tra l'altro, del rinvio del pagamento 
delle cartelle stesse senza applicare i re­
lativi interessi. (4-20599) 

GALLETTI e PAISSAN. - Al Ministro 
delle comunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

il comma 5, dell'articolo 3, legge 30 
aprile 1998, nel dettare le disposizioni in 
materia di pubblicità televisiva, dispone 
che: «... i programmi per bambini, di du­
rata programmata inferiore a trenta mi­
nuti, non possono essere interrotti dalla 
pubblicità o dalla televendita »; 

l'articolo 4 del decreto ministeriale 4 
luglio 1994, n. 349, del Ministro delle co­
municazioni in ottemperanza a quanto 
previsto dall'articolo 8, commi 1, 3 e 4 
della legge 6 aprile 1990, n. 223, vieta 
qualsiasi forma di sponsorizzazione du­
rante la trasmissione di cartoni animati; 

ai sensi dell'articolo 6, decreto legi­
slativo 25 gennaio 1992, n. 74, è conside­
rata ingannevole la pubblicità, che, in 
quanto suscettibile di raggiungere bambini 
e adolescenti, possa, anche indirettamente, 
minacciare la loro sicurezza o abusi della 
loro naturale credulità o mancanza di 
esperienza; 

l'articolo 8, comma 1, della legge 6 
agosto 1990, n. 223, che disciplina le in­
terruzioni pubblicitarie durante i pro­
grammi radiofonici e televisivi prevede che 
« La pubblicità radiofonica e televisiva non 
deve offendere la dignità della persona, ... 
non deve arrecare pregiudizio morale o 
fisico a minorenni e ne è vietato l'inseri­
mento nei programmi di cartoni animati »; 

le reti Mediaset, durante la program­
mazione dei cartoni Simpson e Flingstones, 
di durata inferiore ai trenta minuti, inter­
rompono sistematicamente detti pro­
grammi per trasmettere spot pubblicitari; 

in particolare nelle serate del 13, 20 
e 27 settembre 1998, il programma di 
cartoni animati « Serata Simpson » in onda 
sulla rete nazionale « Italia Uno », è stato 
più volte interrotto dagli spot pubblicitari; 
la violazione delle norme citate in pre­
messa è aggravata dal fatto che il pro­
gramma è stato ricavato dalla unione di tre 
episodi, con l'obiettivo di aumentarne vo­
lutamente la durata originaria e consentire 
così le interruzioni pubblicitarie; 

un intervento di censura dell'Anti­
trust di recente si è registrato in merito ad 
una telepromozione di giocattoli apparsa 
in una puntata del sempiterno « Zecchino 
d'Oro ». In sostanza l'Antitrust ritiene che 
i bambini non siano in grado di distinguere 
la differenza tra spettacolo e messaggio o 
spot pubblicitario. I piccoli, continua l'An­
titrust, vedono l'inserzione pubblicitaria 
come parte integrante del programma e -
se il programma a loro piace - proiettano 
« sentimenti positivi » anche sul prodotto 
reclamizzato, sia esso un giocattolo, una 
merendina o una scarpa da ginnastica. In 
poche parole: si tratta di « abusi della 
credulità e della mancanza di esperienza 
dei bambini » - : 

se sia a conoscenza dei fatti esposti in 
premessa e quali siano le valutazioni; 

quali iniziative di propria competenza 
ritenga di dover adottare con urgenza af­
finché siano da tutti rispettate le disposi­
zioni normative vigenti; 



Atti Parlamentari - 20772 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1998 

se non ritenga di sollecitare l'Autorità 
garante per le telecomunicazioni ad aprire 
un procedimento atto a far cessare le 
menzionate violazioni anche mediante le 
previste sanzioni. (4-20600) 

MENIA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

la categoria dei gestori di impianti di 
distribuzione di carburante è soggetta al­
l'obbligo di acquisto della merce esclusi­
vamente dalla compagnia di riferimento; 

esiste una normativa italiana che pre­
vede l'installazione, presso tutti gli im­
pianti di distribuzione, di sistemi di recu­
pero dei vapori, normativa richiesta dalla 
categoria dei gestori; 

le benzine vendute sui punti vendita 
del nostro Paese sono, per normativa na­
zionale voluta dalle organizzazioni dei ge­
stori, quelle a contenuto di benzene più 
basso d'Europa; 

la categoria dei gestori è soggetta quo­
tidianamente a severi controlli da parte 
della Guardia di Finanza e da parte delle 
aziende sanitarie locali, anche attraverso 
prelievi ed analisi dei prodotti esitati; 

il settore di riferimento ha in atto un 
profondo processo di ristrutturazione av­
viato dal decreto legislativo n. 32 del 1998, 
tra l'altro concordato nei suoi contenuti 
con le organizzazioni di categoria — : 

il Sindaco di Roma, Francesco Ru­
telli, su quotidiani locali ed a tiratura 
nazionale, nonché attraverso gli altri me­
dia, ha espresso l'intenzione dell'ammini­
strazione capitolina ad operare ulteriori 
chiusure per impianti, a suo modo di ve­
dere, « fuori legge » — : 

se tali giudizi, riferiti ad una categoria 
di piccole e medie imprese, appaiano lesivi 
della dignità di lavoratori che non hanno, 
in quanto vincolati dall'obbligo di acquisto 
in esclusiva, la possibilità di approvvigio­

narsi e rivendere prodotti diversi da quelli 
offerti dalla compagnia di riferimento, né 
tantomeno la possibilità di alterarli; 

se tali giudizi, inoltre, rischiano per 
l'interrogante di alterare equilibri di mer­
cato in favore di alcuni soggetti economici 
rispetto ad altri, ad opera di un ente come 
il comune di Roma, posto a rappresentare 
e tutelare interessi di carattere generale; 

se tutti i carburanti distribuiti sulla 
zona di Roma provengano dai medesimi 
depositi fiscali; 

quali siano le valutazioni del Mi­
nistro interrogato e se ritenga di do­
versi adoperare per evitare che nell'ap­
plicazione della normativa in questione 
si determinano alterazione degli equili­
bri di mercato. (4-20601) 

VENDOLA. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il 17 ottobre 1998 è stata proposta dal 
pubblico ministero, dottoressa Goffredo, 
della procura di Locri, l'archiviazione del­
l'inchiesta relativa all'omicidio del signor 
Giovanni Alecci; 

questa archiviazione, oggi dinanzi al 
giudice per le indagini preliminari, secondo 
l'interrogante conclude nelle forme più 
vergognose una vicenda giudiziaria domi­
nata dalla sconcertante superficialità inve­
stigativa; 

come già segnalato in precedente in­
terrogazione parlamentare (4-18534) F U 
agosto 1997, nel corso di un agguato di 
stampo mafioso, il signor Giovanni Alecci 
veniva assassinato, mentre percorreva in 
macchina una strada secondaria tra i co­
muni di Sant'Agata e Samo, nella locride; 

il signor Alecci era incensurato, non 
aveva mai avuto problemi con la giustizia, 
non è mai risultato essere in contatto con 
ambienti della malavita organizzata; 
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il signor Alecci lavorava, con man­
sioni di capo operaio, in un cantiere gestito 
in una sua proprietà, per conto del-
PAzienda forestale regionale; 

il signor Alecci avrebbe nel giro di 
pochi mesi raggiunto l'età pensionabile, e 
più volte andava manifestando a congiunti 
e conoscenti l'intenzione di chiudere il 
vivaio in quanto persone poco raccoman­
dabili si mostravano interessate a sosti­
tuirlo; 

nell'agosto del 1996, nella stessa 
proprietà, erano stati bruciati migliaia 
di pali di proprietà della Forestale e 
tagliate diverse piante di arance e ber­
gamotti, e questi episodi di violenza e 
di intimidazione erano stati regolar­
mente denunciati dal signor Alecci ai 
carabinieri del posto; 

dopo l'omicidio del signor Alecci 
nessun dirigente della forestazione si 
metteva in contatto con la famiglia 
della vittima, né per esprimere cordo­
glio, né per disporre il prelevamento 
delle migliaia di piantine che si trova­
vano nella proprietà della vittima, pur 
avendo la famiglia inviato nei termini 
previsti l'avviso per la chiusura del vi­
vaio; 

la famiglia della vittima ha offerto 
piena collaborazione alle autorità inqui­
renti, dando prova di un comportamento 
certamente non frequente in un territorio 
fortemente segnato dall'omertà; 

la famiglia ha più volte denunciato, 
anche nel corso di una puntata della tra­
smissione televisiva Moby Dick, le incredi­
bili negligenze che hanno caratterizzato il 
lavoro degli inquirenti; 

in particolare hanno denunciato la 
scarsissima attenzione posta alla analisi 
del luogo del delitto e del territorio circo­
stante, tanto che a distanza di venti giorni 
dal fatto di sangue un nipote di dieci anni 
della vittima ritrovava, a cento metri dal 
punto esatto dell'esecuzione, due cartucce 
scariche; 

inoltre, dopo l'omicidio non è stato 
predisposto alcun sopralluogo sul posto di 
lavoro, ovvero nella proprietà in cui insi­
steva il succitato vivaio; e due giorni dopo 
l'omicidio, gli operai della Forestazione che 
lavoravano nel vivaio trovavano la porta di 
una casa-deposito adiacente al medesimo 
vivaio forzata e con le chiare impronte di 
grossi scarponi: quando i carabinieri sono 
finalmente giunti sul posto, dopo molte­
plici sollecitazioni della famiglia della vit­
tima, hanno riferito che ormai era troppo 
tardi per poter prelevare le impronte utili 
per accertare l'identità di chi aveva tentato 
di introdursi nell'abitacolo; 

non veniva effettuata la perizia bali­
stica sull'autovettura della vittima, che 
pure presentava diversi fori di proiettili: e 
il rinvio a data da destinarsi della perizia 
veniva motivato dai locali carabinieri con 
l'assenza sul posto di un tecnico; in futuro, 
dinanzi a nuovi delitti, probabilmente si 
sarebbero determinate le condizioni di una 
trasferta da Roma di qualche perito bali­
stico; 

nel mese di dicembre 1997, il magi­
strato della procura di Locri che indaga 
sull'omicidio, dottoressa Goffredo, organiz­
zava un interrogatorio a sorpresa dei pa­
renti stretti della vittima; 

gli interrogatori si svolgevano con 
modalità tali da suscitare il più vivo stu­
pore e lo sdegno delle due figlie e della 
moglie della vittima, poiché tali attività 
investigative premevano con una certa bru­
talità su soggetti non solo colpiti dal delitto 
del congiunto, ma altresì soggetti assolu­
tamente disponibili ad una piena e leale 
collaborazione con le forze' di polizia; in­
fatti le due figlie e la moglie della vittima 
lamentano di essere state convocate con un 
pretesto presso gli uffici della dottoressa 
Goffredo, di essere state subito poste in 
stanze separate, e di aver subito interro­
gatori lunghissimi, estenuanti e dai toni 
minacciosi; 

dall'interrogatorio, le due figlie e la 
moglie della vittima desumevano che al 
giudice non erano stati riferiti molti par­
ticolari pure puntualmente raccontati ai 
carabinieri; 
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questi episodi vanno letti in relazione 
alle molte ombre che pesano su una 
azienda, la Forestale della Calabria, rite­
nuta un luogo a rischio di infiltrazione 
mafiosa —: 

se non si ritenga urgente e necessario 
predisporre attività ispettive su quanto ri­
ferito dalPinterrogante, in particolare sul­
l'operato dell'autorità giudiziaria e delle 
forze di polizia giudiziaria; 

quali provvedimenti concreti si in­
tenda porre in essere per far luce sulle 
eventuali infiltrazioni mafiose nella 
Azienda forestale regionale della Cala­
bria. (4-20602) 

SCALI A. — Ai Ministri dell'interno e 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

secondo la Direzione antimafia di 
Roma, nelle città di Anzio e Nettuno si 
registra una consistente infiltrazione della 
criminalità organizzata, e il fenomeno del­
l'usura risulterebbe strettamente collegato 
alla criminalità organizzata; 

dal dossier « Usura e Prestito clande­
stino della Confesercenti » del febbraio 
1996 e da diversi studi sociologici emerge 
che, nei vuoti lasciati dalla vecchia mala­
vita romana, negli ultimi anni si sarebbero 
inserite famiglie della 'ndrangheta cala­
brese e gruppi della camorra campana (che 
operano anche come usurai) nei comuni di 
Anzio, Nettuno, Ardea e Aprilia; 

nelle città di Anzio e Nettuno, tra il 
1994 e il 1998, sono stati compiuti una 
quindicina di attentati ai danni di esercizi 
commerciali e le forze dell'ordine nel corso 
degli anni, hanno compiuto diversi arresti 
per usura ed estorsione; 

la maggior parte delle persone arre­
state risulterebbe collegabile alla famiglia 
Soria (originaria di Napoli) — : 

quali iniziative specifiche intendano 
intraprendere per incidere sui rapporti tra 
usura e riciclaggio nelle realtà indicate in 
premessa; 

se non ritengano opportuno attivare 
10 Scico della Guardia di finanza e la 
direzione investigativa antimafia affinché 
venga effettuato un monitoraggio sul feno­
meno dell'usura (e le sue connessioni con 
11 crimine organizzato) ad Anzio e Nettuno; 

se non intendano attivare la 
Criminalpol ai fine di verificare eventuali 
rapporti della malavita organizzata del 
comprensorio e i clan Schiavone e Cucca-
ro. (4-20603) 

GRAMAZIO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

a seguito delle dichiarazioni rese nel 
settembre 1995 dal dottor Renzo France-
sconi, ex direttore generale dell'Olivetti, 
che denunciavano gravi fatti relativi a pos­
sibili false comunicazioni e falso in bilan­
cio da parte di alcuni manager della so­
cietà, venivano indagati gli allora presi­
dente dell'Olivetti Carlo De Benedetti e gli 
amministratori delegati Corrado Passera e 
Francesco Caio; 

tale indagine da parte della procura 
di Ivrea ormai dura da oltre tre anni e non 
ha dato luogo, per quanto a conoscenza 
dell'interrogante, ad alcun provvedimento 
di archiviazione o rinvio a giudizio; 

appare strano, a differenza di proce­
dimenti a carico, per esempio, dell'onore­
vole Berlusconi, che a distanza di tre anni 
non abbia alcuna notizia relativa a tali 
indagini - : 

quale sia lo stato del procedimento; 

se risulti per quale motivo a distanza 
di tre anni dall'inizio delle indagini, non 
sia stato emesso alcun provvedimento ri­
spetto agli importanti indagati; 

qualora siano verificate inerzie od 
omissioni della procura di Ivrea, se non 
intenda eventualmente promuovere l'ado­
zione dei provvedimenti conseguenti. 

(4-20604) 
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MA LENTA CCHI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

le Ferrovie dello Stato stanno pro­
cedendo nel Valdarno alla chiusura o 
al forte ridimensionamento di numerose 
stazioni; 

stanno per chiudere le stazioni di 
Camucia e Castiglion Fiorentino, in prece­
denza sono state chiuse le stazioni di La-
terina, Ponticino e Indicatore; 

risulta all'interrogante che siano a 
rischio di chiusura o perlomeno di 
forte ridimensionamento altre fermate e 
fra queste addirittura quella di Monte­
varchi; 

gli impiegati delle Ferrovie dello Stato 
saranno sostituiti da agenzie private o da 
cooperative che venderanno direttamente i 
biglietti ma i treni che si fermeranno sa­
ranno sempre di meno; 

le stazioni citate sono utilizzate in 
gran parte da studenti e lavoratori pendo­
lari e la chiusura o il forte ridimensiona­
mento di numerose stazioni nella provincia 
di Arezzo avrà come ricaduta l'aumento 
del traffico su gomma — : 

quali siano le motivazioni alla base 
delle scelte delle Ferrovie dello Stato di 
chiudere o ridimensionare numerose sta­
zioni della zona del Valdarno; 

come intenda garantire il diritto alla 
mobilità e al trasporto pubblico per quei 
lavoratori pendolari e studenti che utiliz­
zino le stazioni oggetto di intervenuto da 
parte delle Ferrovie dello Stato; 

se non ritenga necessario convocare 
le parti interessate, organizzazioni sinda­
cali, enti locali, dirigenti Ferrovie dello 
Stato, allo scopo di rivedere il piano deciso 
dalle Ferrovie dello Stato. (4-20605) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere se non ritenga 
opportuno ed urgente adottare le ne­
cessarie iniziative (anche impartendo 
precise disposizioni a tutte le questure) 
affinché gli extracomunitari irregolari e 
clandestini che, a decine di migliaia, si 
presentano agli uffici di polizia per le 
pratiche relative alla sanatoria vengano 
sottoposti, senza alcuna eccezione, ai 
rilievi fotodattiloscopici, al fine di con­
sentire alle forze dell'ordine di poter 
procedere in maniera seria ed efficace 
alla identificazione successiva degli ex­
tracomunitari, in tutti i casi in cui ciò 
si renda necessario a fini di legge. 

(4-20606) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere — pre­
messo che: 

il quotidiano / / Tempo di giovedì 5 
novembre 1998 in prima pagina riferisce 
delle ingenti spese che comporterà il tra­
sporto della stele di Axum che entro l'anno 
dovrebbe essere trasferita in Etiopia; 

nel fondo sempre del quotidiano / / 
Tempo il giornalista Gianni Sarrocco si è 
chiesto se è possibile chiedere sacrifici agli 
italiani e buttare via cento miliardi per il 
trasporto dell'obelisco di Axum nel paese 
di origine, in Etiopia, entro la fine del­
l'anno —: 

se siano a conoscenza della spesa (che 
potrebbe essere, come riferito dal giornale 
in oggetto, di oltre cento miliardi) neces­
saria per mantenere fede all'impegno con 
l'Etiopia, di cui è stata data notizia dal 
Presidente della Repubblica Scàlfaro e che 
è stato confermato dal Ministro degli affari 
esteri Dini; 

se non si ritenga conveniente man­
tenere l'obelisco nel luogo dove fu in­
stallato oltre 61 anni fa, non essendo 
ammissibile spendere miliardi al vento 
per trasferire in Etiopia un monumento 
che appartiene alla storia e alla tradi­
zione del popolo italiano. (4-20607) 




